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È un segno di attenzione alla
nostra regione, da sempre

crocevia europeo, e alle relazioni
consolidate anche grazie all’impe-
gno per la costituzione della Euro-
regione.Iprossimi18mesivedran-
no la Germania, il Portogallo e la
Sloveniaalternarsiallaguidadella
Presidenzadell’Unione.Alcontem-
pol’attualepresidenzatedescadel-
la Calre, affidata alla Regione del
Baden-Württemberg, concorre al-
lacollaborazionepermeglioconse-
guire gli obiettivi fissati nel pro-
grammadi lavorodellapresidenza
tedesca dell’Unione. Ciò significa
che anche le Regioni debbono af-
frontare le molte sfide esistenti
che attendono l’Europa nei prossi-
mianni,perottenereirisultatitan-
gibilicheicittadiniaspettano.Van-
no attuate le riforme per dare al-
l’Unione allargata le capacità di
funzionare efficacemente. La so-
spensionedella ratifica del Tratta-
tocostituzionalehageneratounim-
passe:èl’assenzadipoliticheepro-
gettichefapercepirel’Europainu-
tile e lontana (Blair e Barroso) op-
puresonolasuaburocraziaeilcat-
tivofunzionamentoafrenareipro-
grammi(isostenitori dellapriorità
allaratificadelTrattato)?Stadifat-
to che la strategia di Lisbona lan-

gueelaratificaèsospesa.Vacerca-
to un equilibrio al rialzo e non al
ribasso. Tre i temi dell’odierna
agenda europea di lavoro che vor-
rei approfondire. Riforme, politi-
che per lo sviluppo, Euroregione.
Al compimento del mezzo secolo
d’età,l’Europanonpuòcaderenel-
l’errorestoricodelfallimentosulla
Costituzione europea. Il 25 marzo
1957 i Trattati di Roma segnano la
nascita dell’unità politica dell’Eu-
ropa.Cinquantaannidopo,lapresi-
denzatedescasiapprestaadelabo-
rare, di concerto con gli altri Stati
membri,unaDichiarazionediBer-
lino nella quale saranno elencati i
valori della cittadinanza europea.
Alla presidenza tedesca sono indi-
rizzate forti aspettative. Essa non
potràcompiere miracoli entrogiu-
gno: le elezioni francesi del prossi-
moaprilesonounaspadadiDamo-
clesospesasul trattato.AngelaMe-
rkel, primo presidente venuto dal-
l’Est (che afferma “ho conosciuto
l’Europasolo a35 anni”), non starà
ad aspettare e farà il possibile per
tracciare una road map per intra-
prendere le azioni necessarie, al
piùtardisottolapresidenzafrance-
se del secondo semestre 2008, per
arrivare a un accordo unitario sul
progetto di Trattato prima delle

elezioni del Parlamento europeo
del 2009. È per questo che la Me-
rkel ha legato la sua presidenza al-
leduecheseguiranno–laportoghe-
se e la slovena – per dare continui-
tà al lavoro iniziato. Ed è per que-
stoche,neldiscorsodipresentazio-
nedelsemestretedesco,laCostitu-
zioneoccupasoloil terzoposto,do-
pol’energiaelariduzionedellabu-
rocrazia. Il testo costituzionale au-
menta la governabilità dell’Unio-
ne ampliata e rafforza la tutela dei
diritti dei cittadini. La Costituzio-
ne è la più solenne e comprensiva
formadiriaffermazionedeiprinci-
pi, dei diritti e degli obiettivi che
fannodell’Unioneunacomunitàso-
lidale di Stati e di popoli. Urge su-
perare lo stallo, perché l’incertez-
za e l’inazione, anziché dissipare
amplificano le apprensioni dei cit-
tadini e perché il mondo ha biso-
gnodipiùEuropa,macontinueràa
evolvere anche senza di essa. Nes-
sun paese ignora né contesta la ra-
dicale novità costituita dalle di-
mensionidelle sfide positive e del-
le minacce del nostro tempo – per
tutte quelle migratoria e dell’ener-
gia–talidapoteresserefronteggia-
te solo con politiche “continenta-
li”, non ristrette nell’orizzonte de-
gliStatinazionaliodideboli forme

di cooperazione intergovernativa.
Tuttavia, dal riconoscimento delle
necessità di risposte comuni si fa
difficoltà a trarre la conseguenza
di dotare le istituzioni europee dei
poteri e delle quote di sovranità
condivisa conseguenti e indispen-
sabili. Occorre pensare che anche
dall’esterno dell’Unione cresce la
domanda di Europa, come quella
recentediassumereunitamentela
responsabilità di una missione di
pacificazione in Libano e Medio
Oriente su mandato dell’Onu. Es-
senzialiapropositosonoalcuneso-
luzioni istituzionali definite dal
Trattato costituzionale e che do-
vrebberoformareun“coreTreaty”
imprescindibile:lacreazionediun
ministero degli Esteri dell’Unione
europea; l’estensione del voto a
maggioranzaqualificata;l’introdu-
zione di meccanismi di democra-
zia diretta e di un più chiaro siste-
madiripartizionedellecompeten-
ze e delle fonti legislative; il confe-
rimentodellaforzagiuridicavinco-
lante alla Carta dei diritti. Solo do-
po sarà possibile l’allargamento ai
Balcani occidentali e alla Turchia
e lo sviluppo di politiche di vicina-
to credibili, dopo aver ridefinito
l’identitàdell’Europasuvaloricon-
divisiepositividiinclusione,enon

negativi di esclusione. Non contro,
maverso.Secondopunto,politiche
perlosviluppo.L’Europapuòeser-
citare la sua influenza nei mercati
globali solo se è economicamente
forte. Essa deve riconquistare il
propriodinamismoeconomicoper
salvaguardare la crescita e l’occu-
pazione, preservando al contempo
ladimensione del welfare.Le poli-
tiche economiche tra Stato, Regio-
ni ed Europa sono molto più inte-
grate di quanto si pensi. Il nostro
compitoèdicontribuireallaarmo-
nizzazione delle politiche pubbli-
che recependo, da una parte, nella
fase discendente le opportunità
chearrivanodall’Unioneeuropea;
dall’altro concorrere all’ordina-
mento comunitario. L’influenza
dei principi dell’Unione europea
nellosviluppodelleautonomieter-
ritorialièmoltoampia.Bastipensa-
re ai principi di sussidiarietà, ade-
guatezza, prossimità. Principi car-
dine, oramai, della nostra ammini-
strazione. Un punto prioritario do-
vrà essere l’approvvigionamento
energetico,sostenibileecompetiti-
vo,daperseguirepromuovendopa-
rimenti la protezione dell’ambien-
te. Essenziale per stimolare la cre-
scita e la competitività è investire
in conoscenza e innovazione. Per-

ché evocare l’Europa? L’attuazio-
nedifferenziatadellanormativaco-
munitaria non si contrappone alle
esigenze di uniformità o di conver-
genza. In molti casi rappresenta il
suo fisiologico svolgimento secon-
do la logica propria di una Unione
non gerarchica, ma plurale. Per le
Regioni gli indirizzi dell’Unione
europeagiocanounruolononlimi-
tativo, ma incentivano e aiutano a
potenziare le politiche regionali,
accentuando la capacità di perse-
guireobiettivicomplessi.Unaprio-
rità è la eliminazione di oneri am-
ministrativi inutili. Al riguardo
svolgeranno un ruolo chiave sia la
semplificazione normativa sia le
valutazioni di impatto e di verifica
delle politiche pubbliche. Su que-
sto punto occorre uno scambio di
informazioni e individuare le buo-
ne prassi, tra cui la misurazione
dell’efficienza della spesa pubbli-
ca.

Aiuteranno molto le soluzioni
che saranno date, in modo armo-
nico,alladiscussioneormaiaper-
taintuttigliStatimembrisulfede-
ralismofiscale,temacentralenel-
la odierna agenda della Calre su
iniziativa italiana e sul quale sia-
mointervenutiancheinquestodi-
battitopubblicatosulMessaggero

Veneto.
Lo sforzo per modernizzare le

amministrazioni pubbliche potrà
favorire solidi risultati economici
e una migliore integrazione della
massa critica delle Regioni euro-
pee. In questo scenario, non è af-
fatto escluso che si debba accetta-
re un’Europa a più velocità, come
d’altronde avviene già con l’euro.
L’importante è che si vada sulla
stessa strada. E nella stessa dire-
zione.Perquestimotivi,esiamoal
terzoeultimopunto,vannoincen-
tivate le iniziative per la aggrega-
zione di Regioni che per storia,
contiguità e convergenza strategi-
caneimercatihannomaggioripos-
sibilità – insieme – di rispondere
alle sfide e alle opportunità sopra
delineate. Un percorso che, parti-
todalontano,deveconseguire an-
che un riconoscimento giuridico,
comenelcasodelprogettodiEuro-
regione tra il Friuli Venezia Giu-
lia, la regione Veneto, il Land del-
laCarinzia,laSloveniaeleContee
istriane. In questo contesto anche
laCalre,chelavoracome unarete
diParlamenti,puòdareilsuocon-
tributoallosviluppodelruolodel-
le Regioni impegnate in processi
aggregativi fondamentali.

Presidente del Consiglio regionale
del Friuli Venezia Giulia

Coordinatore della Conferenza dei
presidenti assemblee legislative

delle Regioni

ROMA.Ildayafterdelvertice
ministeriale a casa Prodi sulle
coppie di fatto, viene complica-
todaunnuovoaffondodellaCei
e dall'esternazione del ministro
dellaGiustiziaClementeMastel-
la che ribadisce di non sentirsi
legatosuquestotemanèdalpro-
gramma dell'Unione, che non
hafirmato,nèdalvincolodicoa-
lizione. Le parole del leader
dell'Udeur provocano due rea-
zionioppostenellaCdl:daunla-
tol'Udcsvincolal'eventualevoto
in dissenso dell'Udeur da una
crisi di governo, dall'altro Forza
Italiaesprimel'intenzionedifar
cadere l'esecutivo proprio sulle
unioni civili.

Due importanti esponenti
dell'Ulivo, come il segretario Ds
Piero Fassino e il coordinatore
della Margherita Antonello So-
ro, hanno sottolineato come si
stiaprofilando(conlabozzames-
sa a punto dai ministri Barbara
PollastrinieRosiBindi)un'inte-
sa accettabile per tutti.

«Può essere una buona occa-
sioneperdimostrarecheèpossi-
bie la sintesi tra posizioni cultu-
ralmente diverse e distanti», ha
detto Soro. E proprio perchè si
mira a tale «sintesi», ha sottoli-
neato Fassino, è giusto che «il
governopresentiuntestoepoiil
Parlamentolodiscute».Eanche
il capogruppo di Idv al Senato,
Nello Formisano, si è lasciato
andareall'ottimismo,definendo
l'accordo «ormai prossimo».

Maa complicarelavicendaci
ha pensato il segretario della
Cei, Monsignor Giuseppe Beto-
ri, che ha ribadito il «niet» alla
legge sulle unioni civili, espres-
solunedìdalcard.Ruini.Mastel-
la,vista lapallaalzata,hasubito
schiacciato,ribadendolarichie-
sta che si tali materia ci sia «li-
bertà di coscienza» senza vinco-

lodi maggioranza. Il leader dell'
UdeurharicordatochenegliAn-
ni Settanta le leggi su divorzio e
aborto fu votata dai partiti laici
ma non dalla Dc, senza che que-
stoavesseconseguenzasullaco-
alizione. «Non vedo perchè non
si debba fare altrettanto per i
Pacs, evitando così imbarazzi e
problemi al Governo», ha ag-

giunto chiedendo inoltre che
l'esecutivo non presenti un pro-
prio ddl.

Di parere opposto altri espo-
nenti del centrosinistra, come il
capogruppo del Prc al Senato
Giovanni Russo Spena, quello
del Pdci alla Camera Pino Sgo-
bio e il radicale Daniele Capez-
zone, che ha esortato a evitare

«guerreideologiche». E citando
PapaBenedettoancheilcattoli-
co democratico della Margheri-
ta, Giorgio Merlo, ha invitato a
«unasanalaicità».Eilcapogruu-
po dei Verdi, Angelo Bonelli ha
bocciatocerteforme«diestremi-
smo di centro».

In serata il ministro Bindi ha
usatoparoleconcilianti:Mastel-

la è «il principale interlocuto-
re» nella definizione della leg-
ge, che non introdurrà una «fa-
miglia di serie B». Dall'opposi-
zione le risposte sono state mol-
teplici.Unacriticaadunapossi-
bile legge sulle coppie di fatto è
stataespressadaIsabellaBerto-
lini (Fi), Maurizio Gasparri (An)
eRiccardoPedrizzi (An). Ilvice-
coordinatore di Forza Italia Fa-
brizioCicchittoavvertecheilai-
cidellaCdl«nonverrannoinsoc-
corso del governo», legando
quindi l'eventuale bocciatura
dellaleggeadunacrisidelgover-
no Prodi.

Ma dall'Udc arriva una posi-
zione molto più articolata, che
mira a blandire il fronte cattoli-
codell'Unione:«IPacsnonsono
la politica estera - ha detto il vi-
ce-capogruppo Udc alla Came-
ra, Maurizio Ronconi - e se la
propostadellamaggioranzanon
passasse per il voto trasversale
dei cattolici, nessuno chiederà
ilconto politicoe non saràmoti-
vo di crisi per il governo».

Insomma i cattolici si sfilino
pure dal vincolo di coalizione,
come avvenne per la legge sulla
fecondazioneeperil successivo
referendum, senza temere stru-
mentalizzazioni. Di qui l'invito
del segretario Lorenzo Cesa:
«Ci auguriamo che i teodem,
questi amici che in questo mo-
mento militano nel centrosini-
stramachelapensanocomenoi
siano coerenti».

Pacs, lo stop della Cei e di Mastella
I ds al guardasigilli: non arretriamo, possibile un compromesso nell’Unione

Riesplodono le polemiche il giorno dopo il vertice ministeriale a casa Prodi
L’Udc: i cattolici votino contro e niente crisi. Forza Italia: facciamoli cadere

ROMA.LegaeUdcsgonfia-
no le vele del partito unico di
centrodestra e Umberto Bos-
simandaunmessaggiochiaro
al Cavaliere: «Se vuole vince-
re le elezioni, faccia accordi
elettorali e non partiti unici».
Il modello che il Carroccio
suggerisce(semprecheForza
Italia e An riescano ad unirsi
in un solo partito e rispettino
l'accordo sulla legge elettora-
le)èpiuttostoquellodelpatto
federativo alla tedesca.

A retromarcia innescata, il
centrodestratornadalpartito
unico - che nei giorni scorsi
sembrava addirittura avere
già un leader in pectore in
Gianfranco Fini - alla federa-
zione.EpersinosuquestaSil-
vio Berlusconi (chiarito il
'fraintendimentòsuFiniesul-
laleadershipcheverrà) tirail
freno a mano e rinvia a dopo
le amministrative (mentre il
leaderdiAnauspicavainvece
la stesura di regole e progetto
già prima del voto).

Lega e Udc, del resto, gela-
no le attese del Cavaliere.
«Noi vogliamo accordi eletto-
rali, - detta Umberto Bossi - e
il partito unico non è il modo
pervincereleelezioni.Comin-

cinoBerlusconieFini.Poi,se
funzionerà,puòdarsichefare-
mo accordi elettorali».Scema
anchelasperanzadelCavalie-
rediammazzareilvitellogras-
soper il ritorno diPier Ferdi-
nando Casini.

«All'Udc la questione del
partito unico non interessa e
non interesserà, così come la

questione della leadership -
chiude il segretario centrista
Lorenzo Cesa - Sembrano te-
mi creati dalla penna di un
pubblicitarioedurano lospa-
zio di uno spot: cinque secon-
di». Registrata la freddezza
deglialleati,FrancescoStora-
ce, leader della minoranza di
An, si chiede: «Ho un dubbio:

Casini se ne frega, Bossi dice
cheèunatonnara,Berlusconi
la rinvia a quando governere-
mo...Ma la Federazione del
centrodestra la facciamo con
Rotondi?». Piccata la replica
della Dc, per voce di Franco
De Luca: «Sbaglia Storace a
liquidare la Federazione del-
la Cdl come la semplice ag-

giunta di Rotondi a Forza Ita-
lia e An. La novità sta nel pro-
getto politico: un nuovo parti-
to in cui si fondono le energie
liberali di Forza Italia, la de-
stra rinnovata da Fini e ciò
che resta della Dc che sposa
fino in fondo le ragioni del bi-
polarismo».

Intanto la Lega, con Rober-
to Calderoli, spiega che se
Forza Italia e An si uniranno
la strada da seguire potrebbe
essere quella che in Germa-
niavedealleateCDU,alivello
nazionale, e SDU, a livello lo-
cale. «Il modello migliore per
l'evoluzione del centrodestra
italiano», plaude Adolfo Urso
perAlleanzaNazionale,osser-
vandoche«federazioneepat-
to federativo non sono affatto
in contrasto».

Ma il Carroccio guarda con
scetticismoallemossedelCa-
valiere, che si dice pronto a
discutere di larghe intese e
svela contatti con 'amicì di
Margherita e Ds. «Sono sor-
presocheungiorno siparlidi
partitounico e di leadership -
commenta Roberto Calderoli
- ilgiornodoposifacciaindie-
trotuttaeancoradoposiparli
di grandi intese, esattamente
l'opposto del partito unico».

Il confronto nella Cdl dopo la frenata del Cavaliere sull’investitura del leader di An e sul futuro della coalizione

La Lega e l’Udc: fuori dalla Fed
Bossi: per vincere facciano accordi elettorali e non partiti unici

(segue dalla prima pagina)

di ALESSANDRO TESINI

Continua la
polemica sui
Pacs

ROMA. Il dibattito sulle cop-
pie di fatto si colloca in un qua-
dro in cui i registri delle unioni
civili sono da alcuni anni una re-
altà, peraltro poco frequentata.

Il registro approvato ad esem-
pio poche settimane fa ad Anco-
nanon è che l'ultima di unaserie
di iniziative prese da alcuni co-
muni italiani, alla quale dovreb-
be aggiungersi il 5 febbraio an-
chel'iniziativadelComunediPa-
dova che ha deciso di aprire la
propria anagrafe a coppie di cui
sianoriconosciutii«vincoliaffet-
tivi».

Finora tuttavia non sembrano
molti i riscontri sul piano prati-
co, visto che il numero delle cop-
pieiscritteairegistriitalianiège-
neralmente limitato e che i mag-
giorivantaggisembranopassare,
piuttosto, dalle leggi regionali
che,inmodopiùomenoufficiale
consentono, alle coppie di fatto
diaccedereadagevolazionidiva-
rio tipo.

Iprimiregistidelleunionicivi-
lisononati inToscana:aPisanel
1996, per esempio, ma da allora
ci sono state solo una quarantina
diiscrizioni,fracuicinquedicop-
pie omosessuali.

Analogo il dato delle coppie
iscritteaFirenze,mentreaBolza-
no - dove il registro esiste dal
2003-nonrisultavanofinoaduna
mesefaiscrizioni.Trentohainve-
ceistituitoilregistrodeiPacsnel
febbraio scorso e vi si sono regi-
strate una quindicina di coppie,
alcunedellequaligay.Piccolinu-
meri anche a Roma, dove il regi-
stroesisteinunosolodei19Muni-
cipi, a Monfalcone e Cervignano.
A Ferrara stato istituito un anno
faenoncontamolteiscrizioni,vi-
sto che - come riconosciuto an-
che dall' assessore competente -
nonoffrevantaggidiversidaquel-
li già riconosciuti. A Torino inve-
ce,dovenonc'èregistroapposito,
si utilizza il concetto di famiglia
anagrafica per l’erogazione dei
servizi, e a Milano chiunque può
richiedere uno stato di famiglia
anche con un convivente dello
stesso sesso.

L'ultimo a fare notizia sull’ar-
gomentoèstatoappuntoilComu-
nediPadova,checonunadelibe-
radel5dicembrescorsohaaper-
to la sua anagrafe alle coppie di
fatto,cheorapossonoessererico-
nosciute come famiglie legate
«da vincoli affettivi» e non solo
dal matrimonio. Un provvedi-
mento diverso dal registro delle
coppie di fatto, ma che sfrutta
unapossibilitàoffertadalregola-
mento attuativo (1989) della leg-
ge sull'anagrafe del 1954, dove
per famiglia anagrafica si inten-
de«uninsiemedipersonelegate
da vincoli affettivi e coabitanti».

I registri delle unioni civili
presenti anche in Friuli Vg,
ma sono poche le iscrizioni

LA SCHEDACosì in Europa

ANSA-CENTIMETRI

Riconosciute le unioni civili 
tra conviventi dello stesso 
sesso o di sesso diverso. 

In varie forme: dalla  
partnership (con diritti 
anche molto simili a quelli 
delle coppie sposate) alla 
coabitazione non registrata 

SÌ ALLE UNIONI 

DI FATTO

Croazia

Danimarca

Finlandia

Francia

Germania

Islanda

Lussemburgo

Norvegia


Portogallo

Regno Unito

Rep. Ceca

Slovenia

Svezia

Svizzera

Ungheria

Non è prevista alcuna 
legislazione specifica

per la regolamentazione 
delle unioni civili

NESSUNA 

LEGGE

Albania

Austria

Bielorussia

Bosnia Erz.

Bulgaria

Cipro

Estonia

Grecia

Irlanda

ITALIA

Lettonia


Lituania

Macedonia

Malta

Moldova

Polonia

Romania

Russia

Serbia e �
Montenegro

Slovacchia

Turchia

Ucraina

Perfetta parità tra coppie 
etero e omosessuali

SÌ AI MATRIMONI 

GAY

Belgio

Olanda

Spagna

VERSO NUOVE SFIDE

IL DIBATTITO
NELLA MAGGIORANZA

PORDENONE. Pressing sul presi-
dentedellaRegione, RiccardoIlly, af-
finché sostenga la modifica in senso
uninominaledella legge elettorale re-
gionale e liste della Rosa nel pugno
nel 2008, anche in presenza di distin-
guo da parte dello Sdi.

Sono gli indirizzi con i quali dovrà
misurarsi il nuovo presidente dei Ra-
dicalifriulani,LorenzoLorenzon,elet-
toieriaPordenoneallaguidadelmovi-
mento al posto di Stefano Santarossa,
che ha deciso di non ricandidarsi.

Sullanormativaelettorale ilpartito
hasalutatoconfavorel’appoggioall’u-
ninominaledatodalsindacodiUdine,
Sergio Cecotti, mentre saranno rilan-
ciate le iniziative in campo ambienta-
le e a favore di una moratoria sulla
pena di morte, una proposta che sarà
portatainconsiglioregionaledaPiero
Colussi, di Cittadini per il presidente.

Iradicali,hasottolineatoSantaros-
sa, proseguiranno l’esperienza della
Rosa nel pugno «a prescindere dalle
perplessità di esponenti dello Sdi» e
per questo nella nuova direzione è
statonominatoilsocialistaFaustoTo-
masello.

Infine la diatriba interna tra l’ex
segretario, Daniele Capezzone, e
Marco Pannella: i radicali friulani
hanno espresso appoggio al primo
«perché lo vediamo solo in alcune
battaglie». (ste.pol.)

CAMBIO AL VERTICE

Radicali del Fvg
Lorenzon
subentra

a Santarossa

Silvio Berlusconi abbraccia Gianfranco Fini. A fianco, il leader dellUdc, Pierferdinando Casini

Messaggerodellunedi
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